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Infatti, la vera novità di questo progetto è l’utilizzo di senso-
ri attivi, anziché passivi. Questi sensori devono essere posti a 
una distanza dalla coltura non superiore ai due metri ma of-
frono una serie di vantaggi non trascurabili rispetto ai sensori 
passivi:

•non necessitano di ricalibrazione tra un rilievo e il succes-
sivo;

•i dati ottenuti non devono essere rielaborati per ottenere gli 
indici vegetativi: il sensore utilizzato elabora già le misure 
di riflettanza per ottenere gli indici vegetativi;

•le misure sono ripetibili in qualsiasi condizione meteo indi-
pendentemente dalla posizione del sole, dalla presenza di 
nuvole eccetera;

•è possibile scegliere di lavorare con due indici vegetativi 
diversi (NDVI e NDRE) in base alla tipologia o allo stadio 
di sviluppo delle piante analizzate;

•l’elaborazione delle mappe di vigore è immediata (con 
software SMS in dotazione con il sensore);

•i tempi di elaborazione delle mappe prescrittive VRT sono 
molto contenuti (con software SMS in dotazione con il 
sensore);

•le mappe prescrittive VRT ottenute sono esportabili su tutti 
modelli di monitor per agricoltura di precisione attualmen-
te in commercio.

Con l’obiettivo di fornire un servizio di monitoraggio per con-
toterzisti ed agricoltori, sono state valutate le prestazioni del si-
stema in termini di ettari monitorati in una giornata lavorativa, 
confrontando le prestazioni di sensori attivi e sensori passivi. 
Le prestazioni tengono conto anche delle prescrizioni normati-
ve vigenti in termini di distanza massima dal pilota. La presen-
ta di un pilota di Apr certificato è obbligatoria da regolamento. 
Essendo stata fatta questa analisi prima dell’entrata in vigore 
dell’Edizione 2 del Regolamento Enac, è stato considerato 
come volume di spazio il V70. 
In particolare la massima distanza dal pilota non deve supera-

Il Progetto SMILE (SisteMa a pIlotaggio remoto per il suppor-
to all’agricoLtura di precisionE) è un progetto finanziato dalla 
Provincia Autonoma di Bolzano (legge provinciale n.14 del 
13.12.2006). I partner del progetto sono: Mavtech,azienda che 
progetta e realizza aeromobili a pilotaggio remoto, operatore 
riconosciuto da Enac e Organizzazione Consulente per Apr 
sempre riconosciuta da Enac. Nel progetto si è occupata della 
realizzazione e della messa a punto del drone (www.mavtech.
eu ), Arvatec, azienda che fornisce servizi, tecnologie e sistemi 
informatici nel settore dell’agricoltura. Nel progetto si è oc-
cupata della messa a punto del sensore, dell’elaborazione dei 
dati e del supporto alle attività in campo, Libera Università di 
Bolzano e l'istituto di ricerca Fraunhofer IEC.
L’obiettivo del progetto è lo sviluppo di un sistema di monito-
raggio, basato su Aeromobili a Pilotaggio Remoto, sia ad ala 
fissa sia ad ala rotante al fine di fornire un servizio agricolo 
professionale conto terzi di supporto ai metodi dell’agricoltura 
di precisione, di interesse per agronomi e agricoltori.
Per questo progetto Mavtech ha appositamente sviluppato e re-
alizzato il Q4-Rotor-Power, un quadricottero caratterizzato da 
bracci ripiegabili per facilitarne il trasporto. Il peso massimo al 
decollo è di 7.5 kg, con 2 kg di payload massimo. L’autonomia 
di volo raggiunge i 40 minuti. Il punto di forza dell’Apr, oltre 
alla notevole capacità di carico e autonomia, è la sua abilità di 
poter eseguire la ricognizione in volo radente (altezza di volo 
non superiore ai 2 metri) in modalità automatica, ottenendo 
qualità di volo non raggiungibili con gli altri Apr presenti in 
commercio. Questo requisito è necessario per il sensore utiliz-
zato nei rilievi su colture agricole estensive.

smile
il drone ti dice come sta il tuo campo
Un progetto tutto italiano per l’uso dei droni 
nei servizi agricoli, rivolto a  professionisti 
e imprese agromeccaniche. 
Nei test preliminari si è visto un risparmio 
di concime del 20% unito all'aumento 
della produttività dei terreni 
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 Interessanti anche i risultati ottenuti nei test successivi, svol-
ti nel luglio 2015 presso l’Ente Risi di Castello d’Agogna 
(PV). Al termine dei rilievi sono stati raccolti campioni del-
le parcelle per essere analizzati e verificare la correlazione 
tra i dati acquisiti e l’effettivo stato vegetativo della coltura. 
Sempre lo scorso luglio sono stati eseguiti dei rilievi presso 
l’Azienda Palestro di Olcenengo (VC), in cui sono stati 
monitorati oltre 20 ettari di risaia in una giornata lavorativa. 
Nelle aziende si è potuti quindi giungere alla definizione di 
un piano di concimazione adeguato tenendo conto dell'ef-
fettivo sviluppo delle piante sino a quel momento. 

20% di concime in meno
Tale metodologia di lavoro consente un risparmio di concimi 
compreso tra il 10 e il 20%, unito ad una minore incidenza 
di malattie fungine. Nel caso specifico dell'azienda Agricola 
Palestro, grazie all'uso di sensori a infrarossi AgLeader OptRx 
si è avuto un risparmio del 13% pari a diverse tonnellate di 
concime azotato su tutta la superficie aziendale unito ad un 
contemporaneo lieve aumento produttivo. 
Tali dati dimostrano come l'attività di volo e analisi del drone 
sia remunerativa per gli agricoltori e anche una grande oppor-
tunità per le aziende di consulenza che si avvalgono di tale 
modello di lavoro. Il sistema può essere anche applicato su 
altri tipi di colture, come vitivinicolo e frutticolo. Proprio l'am-
bito vitivinicolo offre prospettive interessanti per gli agricolto-
ri, che potrebbero avere un supporto importante per monitora-
re lo stato fisiologico del vigneto e alzare la qualità delle uve 
prodotte. In conclusione, la fornitura di un servizio agricolo 
professionale di monitoraggio realizzato utilizzando i droni è 
possibile e ha notevoli potenzialità. 
La pianificazione delle attività di volo, come la corretta ge-
stione delle informazioni elaborate dai rilievi, sono i punti 
chiave per sfruttare al meglio le potenzialità del sistema.
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re i 200 metri .Considerazione analoghe possono essere fatte 
estendendo il volume di spazio in accordo ai limiti e condizio-
ni risultate dall’attività sperimentale propedeutica, fino ad un 
raggio massimo di 500 metri. Una distanza massima di 200 
metri dal pilota è comunque sufficiente per questo tipo di ap-
plicazione.

Risultati
Le prestazioni del sistema sono state calcolate pianificando le 
attività di volo come solitamente viene fatto per le macchine 
agricole tradizionali, con passate parallele ad una distanza di 
10 metri, definendo un tempo medio per portare a termine ogni 
singola procedura, dal sopralluogo della parcella da rilevare, ai 
controlli pre e post volo e alla pianificazione della missione.
Vengono presentate anche alcune mappe di vigore elaborate 
durante le attività di test della piattaforma e una simulazione di 
attività di monitoraggio su risaia. Nelle mappe di vigore NDVI 
ottenute durante i test preliminari con il sensore OptRx svolti 
su una coltura di orzo, le zone in azzurro hanno un maggior 
vigore (indice NDVI più alto) rispetto alle zone in verde. 
Ciò è dovuto al fatto che durante la concimazione azotata vi 
è stato un errore di sovrapposizione nelle passate del fattore 
produttivo in corrispondenza delle zone azzurre.


